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I1N SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 10 LUGLIO 1965, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente BALLARDINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato ‘alle poste e tele- 
comunicazioni, G.aspari . 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Modificazioni ed integrazioni alla leg- 

ge 18 ,aprile 19432, n. 167 )); 
DE PASQUALE ed altri: (( Modifiche agli 

articoli 12 e 16 della legge 18 aprile 1962, nu- 
mero 167, recante disposizioni per favorire la 

acyuisizione di aree fabbricabili per l’edili- 
zia economica e popolare )) (2278); 

Modifica ,agli articoli 
12, 16 e 18 della legge 18 aprile 1962, n. 167, 
recante .disposizioni per favorire l’acquisinio- 
ne di aree fabbricabili per l’edilizia economi- 
ca e popolare )) (2346); 

COTTONE e TAVERNA : (( Modifiche alla leg- 
ge 18 aprile 1962, n. 167, contenente disposi- 
zioni per favorire l‘acquisizione di aree f’ab- 
hricabili per l’edilizia econonica e popolare 1) 

(2411) (Parere alla 1X Con&missione).  

La Commissione, dopo interventi dei de- 
putati Aocreman ed A!mir,ante, che si dichia- 
rano persuasi della costituzionalità dei prov- 
vedimenti, delibera, nll’.unanimita, di espri- 
mere parere favorevole a l  di,segno e alle pro- 
poste di legge. 

DEGAN ed .altri: 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Delega al Governo per l’organizzazio- 

ne degli Enti di  sviluppo e norme relative 
alla loro attività )) (Approvato  dal Senato)  
(Purere alla X l  Conwrbissione) (2271). 

La Commissione, ciopo interventi del re- 
latore Di Priinio e dei ‘deputati Alminante: 
Armato e Nannuzzi, all’unanimità, dà m.an- 
dato .al re1,atw-e di esprimere in Assemblea 
parere f.avorevole, richiamando l’attenzione 
sul numero 2) dell’articolo 1 e sul primo com- 
ma dell’articolo 2 del dkegno di legge, che 
la Commissione ritiene in cofitrasto con l’ar- 
ticolo 14 dello statuto dell’a Regione si.ciliana, 
che attribuisce all,a Regione la legislazione 
esclusiva in materia di ,agricoltura e foreste 
e di ordinamento degli uffici e degli enti re- 
gionali. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Modificazioni e aggiunte alla legge 26 

marzo 1958, n. 425, relativa allo stato giuri- 
dico ,del personale dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie ,dello Stao )) (1685); 

BIANCHI GERARDO ed altri : (( Ammissione 
nella carriera (del personale 'direttiva, median- 
tc concorso interno per titoli, del personale 
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di ruolo delle ferrovie dello Stato in possesso 
dei diploma di laurea )) (708); 

CAIAZZA ed altri : (( Valutazione della 
inidoneità fisica ed agevolazioni \di carriera 
per i mutilati ed invalidi di guerra dipendenti 
dall’Amministrazione delle ferrovie dello Sta- 
to )) (Urgenza)  (846) ; 

AMADEI GIUSEPPE ed altri: (( Modifiche 
ed aggiunte alla legge 26 marzo 1958, n. 425, 
relativa allo stato giuridico del personale del- 
le ferrovie dello Stato )) (1256); 

CAPPUGI ed altri: (( Modifiche ed ag- 
giunte alla legge 26 marzo 4958, n. 425, rela- 
tiva allo stato giuridico del personale delle 
ferrovie dello Stato )) (1440); 

DEGLI ESPOSTI ed altri: (( Modifiche allo 
stato giuridico del personale dell’azienda au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato, approvato 
con legge 26 marzo 1958, n. 425 )) (2050); 

(Parere alla X Commissione) .  

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione rinvia l’esame dei provvedimenti in at- 
tesa che venga t-rasmesso, per il parere, il 
testo unificato, che la Commissione di merito 
sta predisponendo. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
CAIAZZA ed altri : (( Norme interpretative 

della legge 28 luglio 1961, n. 831, per la siste- 
mazione del personale ausiliario di cui all’ar- 
ticolo 4, ultimo comma, ‘della legge stessa )) 

La Commissione delibera, all’unanimità, 
di chiedere alla Presidenza della Camera l’as- 
segnazione della proposta di legge in sede 
legislativa. 

(334). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Cocco MARIA: (( Disposizioni a favore del 

personale a contratto tipo edell’ex Ministero 
dell’Africa Italiana )) (1965). 

La Commissione delibera, all’unanimità, 
di chiedere alla Presidenza della Camera l’as- 
segnazione della proposta di legge in sede le- 
gislativa. 

. LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ f LUGLIO 1965, ORE 17,15. - PTe- 
sidenza del Presidente SCALFARO. - Inteivie- 
ne il Sottosegretario di St.ato per l’interno, 
Amadei Leonetto. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Istituzione della ” Medaglia militare 
al meyito di lungo coinando ” per gli ufficialj 
e sottufficiali dei Corpi delle guardie di pub- 
blica sicurezza e degli ,agent.i di custodia e 
della ” Croce di anzianitk di seivizio ” pe? 
i militari di ogni grado dei Corpi stessi )) (Ap- 
provato dalla 1 G‘oriatwissìone p e r m m e n t e  del 
Senuto)  (2384). . 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Malt.arelli Gino, che sostituisce ii Relatore, 
e dopo inteiventi del deputato Ganibelli Fe- 
nili, del Presidente Scalfaro e del Sottose- 
gretario Amadei Leonetto, la Commissione 
approva senza emendamenti gli articoli del 
provvedimento. 

Al termine della seduta, il disegno di leg- 
ge è votato a scrutinio segreto ed approv.ato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
USVARDI: (( Contributo a n m o  per il 

funzionamento del Centro riazionale per i 
donatori degli occhi ” Don Carlo Gnocchi ” 
(2333). 

I1 Relatore D,al Canton N1ari.a Pia illustra 
favorevolmente il provvedimento; quindi, 
aderendo al parere della V Commissione (Ri- 
lancio), preannunzia 1.a presentazione di un 
emendamento all’articolo 3 per la  parte che 
,attiene al dispositivo ,di copertur,a. 

Mentre il .deputato Catt.aneo Petrini Gian- 
nina auspica una pi.ena autonomia del Centro 
nazionale per i donatori degli occhi (( Do’n 
Carlo Gnocchi ) I , ,  per il funzionamento del 
quale è opportuno, a suo avviso, provveda il 
Ministero della sanith, il Sottosegretario Ama- 
dei Leonetto esprime alcune perplessità sulla 
formulazione degli articoli I e 2 della propo- 
st.a di legge. A suo avviso non risultano chia- 
re le relazioni lfunzionali fra il1 Centro nIaziona1,e 
per i donatori degli occhi e l’Unione ciechi. 
Inoltre i l  proposto contributo di 10 milioni 
annui iSisulta a carico ‘del bilancio del Mini- 
stero della sanità, mentre, come è noto, la 
k‘nione è sottoposta alla vigilanza della Pre- 
sidenza del Consiglio. Occorre quindi evitare 
che uno st.esso ente venga sovvenzionato da 
due diverse amministrazioni statali. 

Dopo interventi ,dei deputati Mattarelli 
Gino, che auspic.a una maggior chiarezza in 
argomento, e .del Relatore, che riibadisce la 
opportunità che il contributo previsto dalla 
proposta di legge sia attiibuito al Ministero 
della sanith (a meno che non si voglia rivede- 
re la questione per attribuire piena autono- 
mia al Centro (( Don Carlo Gnocchi n), il Pre- 
sidente Scalfaro, riassunti brevemente i ter- 



mini del ‘dibattito, rinvia ad altra sedutr 
seguito della discussione del provvedimen. 
a; fine di consentire un ulterio+e approfon- 
dimento del,la materia. 

LA SEDUTA TERlllINA ALLE 18,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1965, ORE 18,15. - &e- 
sidenza del Presidente SCALFARO, indi del Vi- 
cepes iden te  GREPPI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per l’interno, Amadei h o -  
netto. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
AMADEI GIUSEPPE ed altri: (( Benefici ai 

mutilati ed invalidi di guerra militari e ci- 
vili dipendenti dallo Stato e da altre pubbli- 
che amministrazioni 1) (Parere alla Z Comm’s- 
sione) (1737). 

Dopo ampia relazione del deputato Ferrari 
Virgilio, la Commissione delibera di espri- 
mere parere contrario alla proposta di legge 
per non turbare l’equilibrio ormai raggiunto 
nell’assetto organico del pubblico impiego, 
sovvertendo posizioni giuridiche già definite 
e il fondamentale principio della parità di 
trattamento a parità di requis,iti e condizioni 
di lavoro. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MACCHIAVELLI ed altri: (( Estensione dei 
benefici di cui all’articolo 5 della legge 29 
luglio 1957, n. 634, ai pescatori dell’alto 
Tirreno )I (1762). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Paolicchi e dopo interventi dei deputati Ser- 
vadei e Mattarelli Gino, e del Sottosegretario 
Amadei Leonetto, la Commissione delibera 
all’unanimità di richiedere alla Presidenza 
della Camera i1 deferimento in sede legisla- 
tiva della proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DE MEO e DE PASCALIS: (( Estensione ai 

tenitori clandestini di scommesse delle misure 
di repressione contemplate dalla legge 27 di- 
cembre 1956, n. 1423 )) (2007). 

11 Relatore Botta illustra favorevol’mente 
la proposta d i  legge indi, dopo avere auspi- 
cato una rielaborazione dlella legge 24 marzo 
1942, n. 315, che consenta all’U.N.1.R.E. di  
assumere un servizio ispettivo autonomo di 
controllo, oggi svolto dalla .società di corse, 
propone di modificare il titolo del provvedi- 

inento per sostituire la parola (( repiwsione )) 

Dopo interventi ,dei deputati Mattarelli 
Gino, Pagliaran.i, Lombardi Ruggero e Gam- 
~)elli-Fenili, che esprimono perplessità sul 
provvedimento, i deputati Dossetti, Ferrari 
Virgilio e il Sottosegretario Amadei Leonetto 
propongono una diversa formulazione degli 
articoli 1 e 2. 

Su proposta quindi ,del Vicepresidente 
Greppi, la Commissione ,delibera di  rinviare 
ad altra seduta il seguito dell’esame della pro- 
posta di legge al fine di consentire un ulterio- 
re approfondimento ,della materia. 

nn la parola (( prevenzione D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 1’ LUGLIO 1965, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA, - Interviene il 
Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

BREGANZE ed altri: (( Disposizioni sulla 
nomina a magistrati d’appello )) (1745); 

MARTUSCELLI ed altri : (( Unificazione dei 
ruoli dei magistrati di tribunale e di Corte di 
appello 1) (2030); 

Bozzr : (( Norme sulle promozioni dei ma- 
gistrati )) (2091). 

La Commissione prosegue nell’esame degli 
, articoli della proposta di legge Breganze, scel- 
ta quale testo base in una precedente seduta, 
e degli emendamenti presentati dal- Governo 
nonché dai deputati Breganze, Guidi ed altri, 
Cacciatore, Amatucci, Romeo. 

Su ri,chie.st,a ade1 relatore Valiante, la Com- 
missione rivede alcuni punti dell’.articolo i, 
definito nella precedente seduta e, successi- 
vamente, approva i vari articoli della propo- 
st:a di legge che, pertanto, rimane così for- 
mulata : 

ART. 1. 

I magistrati ,di tribunale, compiuti undici 
anni ,dalla promozione 8. tale qualifica, sono 
sottoposti alla valutazione dei Consigli giudi- 
ziari ai fini della nomina a magistrati di 
appello. 

I1 Consiglio superiore della magistratura 
procede alla nomina, previa valutazione del 
motivato parere del Consiglio giudiziario sul- 
la capacità e sulla attività svolta dal ma- 
gistrato. 



La nomina produce effetti giuridici ed eco- 
nomici, secondo l’ordine di precedenza risul- 
tante dal ruolo di anzianità, con decorrenza 
dal 31 dicembre dell’anno in cui il magistrato 
di tribunale ha compiuto undici anni dalla 
promozione a tale qualifica. 

P magistrati che non abbiano conseguito 
valutazione favorevole, sono sottoposti a nuo- 
va valutazione dopo un biennio. 

Per i magistrati addet,t.i al ,Ministero di 
grazia c giustizia con funzioni amministrati- 
ve, il parere ,di cui al secondo comma è emes- 
so ‘dal Consiglio di amministrazione, previo 
rapporto informativo dei capi d’egli uffici .ai 
quali i magistrati appartengono. Per espri- 
mere il parere anzidetto il Consiglio di ani- 
ministi3azione sarà composto, oltre che del 
presidente, dei soli niernbri che rivestono la’ 
qualità di magistrato. 

Per gli d t r i  magistrati non addetti ad uf- 
fici giudiziari e per quelli in servizio all’este- 
ro il parere i: emesso dal Consiglio giudiziario 
presso la Corte di appello ‘di Roma, previo 
rapporto informativo dei capi degli uffici ai 
quali i magistrati sono addetti. 

Per 1.a nomina a magistrato d’appello è 
neoessario che almeno cinque anni di attività 
del magistrato siano compiuti negli uffici giu- 
dizimari anche se non ininterrottamente. 

La disposizione di cui al comma preceden- 
te non si applica per tre anni dall’entrata in 
vigore delia presenbe legge. 

ART. 2. 

I1 Consiglio giudiziario e il Consiglio di 
amininisl;razione, nel formulare il ,parei.e di  
cui all’articolo precedente, ‘devono tener par- 
t.icolarmeiite conto della laboriosità del magi- 
strato, delle capacità, diligenza e preparazio- 
ne ,dimostrate neil’espletamento ,del compiti 
afidatigli. 

Nei singoli casi il Consiglio superiore ha 
facoltà di assumere, nelle forme e con le mo- 
dalità ritenute più idonee, ogni ulteriore ele- 
mento di giudizio che reputi necessario per la 
mi gli ore valu t.azione ,del magistrato. 

I1 parere del Consiglio giudiziario è comu- 
nicato integralmente all’interessato ed al Mi- 
nistro di grazia e giustizia; quello del Consi- 
glio di aniministrazione è comunicato all’in- 
teressato. 

Entro trenta giorni dalla comunicazione il 
magistrato può presentare deduzioni al Con- 
siglio superiore. i l  Ministro può formulare 
sue osseivazioni a sensi dell’articolo 11 della 
legge 2i marzo 1958, n. 195. 

ART. 3. 

Il concorso per esame per la promozione 
a magistrato di appello, previsto dalla legge 
4 gennaio 1963, n. 1, continuerà ad essere in- 
detto fino all’entrata in vigore del nuovo or- 
dinamento giudiziario, ed in ogni caso per non 
oltre due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

I1 concorscl .di cui al comma pi3ecedente è 
indetto, nei primi quindici giorni  del mese 
di gennaio, per dieci posti. A,d esso possono 
partecipare i magistrati ,di tribunale che, al 
31. dicembre tdell’anno precedente, abbiano 
compiuto sei anni di effettivo servizio nella 
predetta categoria di magistrato di tribunale 
ed ottenuto la valutazione favorevole di cui 
al precedente articolo 2. 

All’esame di cui al presente articolo si ap- 
plicano le norme contenute negli articoli 6, 7, 
S, 9, 10 e 11 della legge 4 gennaio 1963, n. i ,  
in quanto compatibili. 

Le promozioni a seguito di concorso per 
esame di cui al presente articolo sono confe- 
rite con decorrenza ,dal 31 .dicenibPe ,dell’anno 
precedente a quello in cui è indetto il con- 
corso. 

In caso d i  pari anzianità, i vincitori del 
concoxso per esame sono collocati nel ruolo 
prima dei magistra.ti che conseguono la no- 
mina a magistrato di appello a seguito ,di va- 
1 u tazi one favorevole del Consiglio superi ore 
della magistratura. 

ART. 4. 

I magist1mt.i di Corte d’appello sono desti- 
nati a.d esercitare 1.e funzioni : 

1) di consigliere di Corte di ‘appello e di 
sost.ituto procuratore generale presso le Corti 
di appeilo; 

2) di presidente di sezione di tribunale; 
3) di procuratore .aggiunto nelle sedi in 

cui le funzioni di procuratore della Repub- 
blica sono esercitate da un magistrato di Cor- 
te di cassazione; 

4 )  ,di pretore nelle ,sedi in cui, ai sensi 
delle norme in vigore, sono previsti magistra- 
t.i ,di Corte d’appello senza funzioni di pre- 
tore dirigente. 

I1 Consiglio superiore de1l.a magistr,atura 
procede, in sede di conferiniento delle fun- 
zioni di magist.rato di  appello all’assegnazio- 
ne dei posti vacanti tenendo conto delle atti- 
tudini e della anzianità dei magistrat.i. 

I magistrati che, per difetto di vacanza, 
non abbiano ancora ottenuto l’esercizio delle 



funzioni di appello, continuano ad  esercitare 
le funzioni precedenti negli uffici ai quali 
sono addetti. 

ART. 5. 

Per ia destinazione alle funzioni direttive 
che, in base alle norme in vigore, sono con- 
ferite ai magistrati di Corte d i  appello, il Con- 
siglio superiore della magistratura può chie- 
dere il parere ai competenti Consigli giudi- 
ziari. 

ART. 6. 

La dichiarazione di rinuncia alla nomina 
a magistrato di appello, a norma dell’articolo 
25 della legge 4 gennaio 1963, n.  1, deve 
essere fatta non oltre il trentesimo giorno 
dalla data di pubblicazione nel bollettino uf- 
ficiale del decreto di nomina. In tale caso la 
nuova nomina è conferita con decorrenza dal 
10 gennaio dell’anno successivo e così di se- 
guito per non oltre tre anni. 

Trascorso il triennio, il magistrato deve 
essere sottoposto a nuova valutazione. 

ART. 7. 

Le tabelle A e C annesse alla legge 4 gen- 
naio 1963, n. 1, sono sostit,uite dalle tabelle 
-4 e C allegate alla presente. 

ART. 8. 

Dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge cessano l’espletamento degli scru- 
tini e la definizione delle revisioni in corso. 

Il giudizio favorevole riportato dai magi- 
strati in sede di scrutini già definiti o in cor- 
so alla data della presente legge, B equiparato 
a tutti gli effetti alla valutazione favorevole 
del Consiglio superiore della magistratura 
prevista dall’articolo 1. 

Ai magistrati non ancora valutati o non 
valutati favorevolmente si applicano le di- 
sposizioni della presente legge. 

I magistrati di cui al secondo comma e 
quelli di cui al terzo comma che ottengano la 
valutazione favorevole del Consiglio superio- 
l’e della magistratura, se abbiano maturata 
l’anzianith di cui all’articolo 1, entro il 1962, 
conseguono la nomina alla nuova qualifica 
con decorrenza, agli effetti giuridici dal 31 
dicembre 1962 e, agli effetti economici dal 31 
dicembre 1963, sempre che non abbiano di- 
ritto ad una decorrenza economica anteriore 
per effetto della legge 4 gennaio 1963, n. 1. 

I predetti magistrati non possono, per al- 
cun niotivd, essere collocati nel ruolo orga- 
nico prima di coloro che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, siano stati no- 
minati magistrati di Corte di appello, in base 
alla precedente disciplina. 

ART. 9. 

Ai fini della applicazione delle norme con- 
tenute nel precedente articolo, in caso di pari 
anzianità, il collocamento in ruolo avverrà 
ne1 seguente ordine : magistrati vincitori del 
concorso per esame; magistrati dichiarati pro- 
muovibili per merito distinto; magistrati di- 
chiarati promuovibili per merito semplice; 
magistrati favorevolmente valutati dal Consi- 
glio supericre della magistratura. 

ART. 10. 

Rimangcno in vigore le dispozizioni della 
legge 4 gennaio 1963, n. 1, in quanto compa- 
tibili con quelle della presente legge. 

TABELLA A 

RUOLiO ORGANICO. 
DELLA MAGISTRATURA 

Primo Presidente ,della Corte di cas- 
sazione . . . . . . . . . . 

Procuratore generale presso la Corte 
.di cassazione - Presidente aggiun- 
to della Corte di cassazione - Pre- 
simdente del Tribunale superiore 
delle acque puhbliche . . . . 

Presi,denti di sezione della Corte di 
cassazione ed equiparati . . . . 

Consiglieri della Corte di cassazione 
.ed equiparati . . . . . . . . 

Magistrati di Corte ,d’appello, Ma- 
gistrati ,di ‘rribunale ed aggiunti 
giadiziari . . . . . . . . . 

IJditori giudiziari . . . . . . . 

TOTALE . . . 

Numero 
dei posti - 

1 

3- 

82 

493 

5.953 
350 

6.88% 
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TABELLA C 

PERSONALE DEE MINISTERO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Numero 
dei posti - 

Magistrati di Corte di cassazione con 
ufficio direttivo a norma dell'arti- 
colo 6, n. 3 della legge 24 maggio 
1951, n. 392 . . . . . . . . 1 

Magistrati di Corte di cassazione con 
ufficio direttivo, a norma dell'arti- 
colo 6, n. 3 della legge 24 maggio 
1951, n. 392, ovvero magistrati di 
Corte di cassazione . . . . . 5 

Magistrati di Corte di cassazione . . 3 
Magistrati di Corte d'appello, magi- 

strati di Tribunale e aggiunti giu- 
diziari . . . . . . . . . . 108 

TOTALE. . 117 

La Commissione, quindi, dB mandato al 
relatore Valiante di stendere la relazione per 
1 'Assemblea. 

I1 deputato Guidi, a nome del gruppo co- 
munista, si riserva di presentare una relazione 
di minoranza. 

I1 Presidente, infine, si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei Nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

Sedula pomeridiunu.  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 1" LUGLIO 1965, ORE 17,30. - &e- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Inteiviene 
il Sottosegretario di Stato per la  grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

h O P O S T A  D I  LEGGE : 
CACCIATORE : (( Sospensione dei termini 

processuali nel periodo feriale II (Modificata 
dalla I I  Comlmissione p e m a n e n t e  del Senato) 

La Commissione dopo la relazione del de- 
putato Fortuna, che riferisce sulle modifiche 
apportate dal Senato al testo della proposta 
di legge già approvato dalla Commissione giu- 
stizia, ed interventi dei deputati Cacciatore, 

(939-B) . 

Amatucci, nonché del Sottosegretario di Stato 
Alisasi, approva le modifiche introdotte dal 
Senato agli articoli 1 e 2. 

Resta, pertanto, stabilito che il corso dei 
termini processuali, scadenti tra il 10 agosto 
e il 15 settembre è sospeso di diritto fino a 
quest'uliima data. La stessa disposizione si 
osserva per il termine stabilito nell'ai%colo 
201 del codice di procedura penale. 

11 testo del provvedimento indica, quindi, 
alcuni casi di esclusione sia in materia civile 
che penale, come in materia amministrativa.. 

In fine di seduta la proposta di legge 
n. 939-B viene votcta a scrutinio segreto ed 
approvata. 

PXOPOSTA D I  LEGGE: 

FORTUNA -ed altri : (( Autorizzazione al 
rilascio di copie degli atti degli uffici giudi- 
ziari mediante procedimenti di riproduzione 
fotostatica o meccanica )I (1618). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne e il relatore Ruffini illustra la portata dei 
singoli articoli del nuovo testo predisposto. 
Intervengono nella discussione i deputati Ca- 
vallaro Francesco, Bosisio, Cacciatore, Reg- 
giani, Breganze, Goccia, Guidi, Pennacchini, 
nonché il Sottosegretario di Stato Misasi. 

La Conimissione approva, quindi, i singoli 
articoli del nuovo testo per cui resta stabilito 
ch,e a richiesta dell'interessato possono essere 
rilasciate copie conformi ,di tutti gli atti e 
documenti, anche non pubblici, ,mediante pro- 
cedimenti di riproduzione fotostatica, mecca- 
nica o.  fotografica che siano in possesso per 
ragioni ,di ufficio d i  pubblici ufficiali o delle 
pubbliche amministrazioni. 

Con decret,o d'e1 President.e ,del Consiglio 
dei ministri saranno specificate le caratteri- 
stiche del tipo di carta d a  impiegarsi nonché 
i requisiti cui dovranno 1:ispondere le copie, 
le 'modalità di  riproduzione sulle singole fac- 
c.iate, le formalitk per l'autenticazione, non- 
ché le tarifTe da corrispondersi. I1 pubblico 
ufficiale, inoltre, viene autorizzato ad annul- 
lare direttamente con la data le marche da 
bollo da apporre, quando 'necessario, sulle co- 
pie rilasciate. 

I1 Ministro ,di grazia e giustizia può di- 
sporre, a richiesta, l'assegnazione a ciascun 
ufficio giudiziario di almeno un apparecchio 
per la riproduzione meccanica o fotostatica, 
anche mediante la stipula d i  convenzioni di  
noleggio. 

In fine .di seduta, quindi, la proposta di 
legge viene votata a scrutinio segreto ed ap- 
provala con il nuovo titolo: (( Autorizzazione 
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al .rilascio di copie degli atti mediante proce- 
dimenti ,di riproduzione fotostatica o mecca- 
nica n. 

LA SEDUTA TEIP1iINA ALLE 19:30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IIN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 1" LUGLIO 1965, ORE 17,05. - PTe- 
sidenza del Presidente LA MALFA. - Inter- 
vengono per il Governo i Sottosegretari al 
Bilancio, Caron, e alla Difesa, Guadalupi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Concessione di un contributo statale 

al comune di Gorizia per la spesa relativa al 
rifornimento idrico del comune medesimo )) 

(Perere  ulla I l  C o m r i s s i o n e )  (2330). 

Su proposta del Relatore Barbi, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Disciplina delle tariffe, delle modalità 

di pagamento e dei compensi al personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i ser- 
vizi a pagamento )) (Approvato  dalla I C o m  
missione permlanente del  Senato)  (Purere alla 
I I  Comrmn'ssione) (2422). 

Dopo che il Relatore Barbi ha chiarito 
come nessun' onere discenda a carico dello 
Stato dal disegno di legge, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

PROPOSTE D I  LEGGE:  

ZUCALLI ed .altri: Elevazione del con- 
tributo annuo a favore 'della " Opera nazio- 
nale di assilstenza all'infanzia delle regioni di 
conifine (O.N.A.I.R.C.) " )) (1882); 

ARMANI ed altri: (( Elevazione del con- 
tributo annuo a favore dell'opera nazion,ale 
di assistenza all'infanzia 'de1,le regioni 'di con- 
fine (O.N.A..I.R.C.) )) (1900); 

- (Parere alla II Commissione) .  

La Commissione delibera di rinviare l'esa- 
me delle due proposte di legge, ,accogliendo 
una richiesta in tal senso avanzata dal Sot- 
tosegretario Caron a nome -del Governo. 

PROPOSTE D I  I E G G E :  

SCALIA e SINESIO : (( Inte!rpret,azione au- 
tentica ed integrazione dell'arti,colo 5 della 

legge 15 febbraio 19%; n. 46, sulle pensioni 
ordinarie a carico deilo Stato )) (1217); 

SCALIA : (( Interpretazione autentica del- 
l'articolo 7 della legge 15 febbraio 1958, nu- 
mero 48, sulle pensioni ordinarie a carico del- 
lo Stato )) (iZi9); 

- (Parere ulla V I  Commissione) .  

In assenza del Relatore G.alli, la Commis- 
sione rinvia l'esame delle due proposte di 
legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DE MARIA e ERMINI: (( Istituzione di un 
Istituto di educazione sanitaria )) (Parere alla 
VI11 e ulla XIV  Commissione)  (899). 

Il Relatore Gennai Tonietti Erisia torna 
.ad illustrare la proposta di legge conferman- 
do il proprio orientamento f'avorevole ,al me- 
rito del provvedimento e sollecitando il G d -  
verno a definire le trattative in corso tra 1;: 
due Amministrazioni interessate per assicu- 
rare la copertura alla modesta maggiore spe- 
6a implicata. 

11 Sottosegretario Caron riferisce che il 
Governo non è .ancora in grado .di recare il 
consenso d,elle due Amministrazioni interes- 
.sate alla riduzione degli stanziamenti di ri. 
spet,tiva co'mpetenza per .assicurare la coper- 
tura dell'onere implicato dalla proposta di 
legge. 

La Commissione delibera, pertanto, di 
ri,nviare uiteriormente l'espressione del . pa- 
rere. 

PROPOSTA D I  LEGGE.: 

' DE 'MEO e DE LEONARDIS : (( Modifiche ad 
alcuni ruoli .della Marina m.ilitare )) (Parere 
(d1u 'VI1 Comnis s ione )  (870). 

Il Relatore Fabbri Francesco torna ad il- 
lustiare la proposta .di legge nel nuovo testo 
trasmesso dalla Commissione Difesa, in base 
al quale si è provveduto ad assicurare un equi- 
librato aggiu.stamento di organico nei Corpi 
sanitari di tutte e tre le Forze armkte nonché 
in quello ,del Corpo delle Capitanerie ,di porto. 
Riferisce il proprio ' favorevole orientamento 
sulla'proposta !di legge, già piu volte esami- 
nata dalla Commissione Bilancio, osservando 
per altro come la copertura della maggiore 
spesa iniplicata ri.sulti a ri,duzione di capitoli 
di bilancio della Difiesa e della Marina mer- 
cantile destinat,i a somministrazione servizi. 

'Dopo interventi ,dei deputati Goehring, De 
Pascalis e Raucci, che' esprimono perplessità 
e 1:iserve a carico della proposta d i  legge in 
esame e dopo che il Sottosegretario Guadalu- 



- 8 -  

pi ha  a.mpiamente illustrato le esigenze fun- 
zionali cui la proposta di legge intende cor- 
rispondere trovando nella nuova formulazio- 
ne  il con.senso dello stesso Ministero della di- 
fesa, la Commissione delibera di accogliere 
m a  proposta del Presidente intesa ad acqui- 
sire jl pai3ei.e delia Riforma ,della Pubh1,ica 
amministrazione sul nuovo testo trasmesso 
dalla Commissione Difesa, al fine di appurare 
se tale nuova formulazione risulti in gra'do 
di superare il contrario avviso espresso dalla 
Riforma medesima sul testo originario della 
proposta di legge. Con tale conclusione espi5- 
me consenso. a nome del, Governo, anche il 
Sottosegretario Caron. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
PELLEGRINO ed altri : (C Estensione del 

trattamento di quiescenza degli aiutanti uf- 
ficiali giudiziari ai messi di concilazione )) 

(Parere allu V I  Commssione)  (1001). 

Dopo illustrazione del Relatore D'Arezzo 
e dopo che il Sottosegretario Caron ha espres- 
so il contrario avviso del Governo sulla pro- 
posta di legge, la Commissione delibera di 
esprimere parere contrario perché non ri- 
sulta in alcun modo determinata la misura 
della maggiore spesa implicata né indicata 
adeguata copertura, limitandosi la proposta 
a rinviare al fondo globale per l'esercizio 
1963-64, ormai inattingibile e nel quale, co- 
munque, non risulta iscritta aicuna prenota- 
zione di spesa a ques'to titolo. 

PROPOSTA D I  LEGGE : 

ARMATO : (( Promozione in soprannume- 
ro al grado di ispettore generale dei funzio- 
nari aventi il grado di direttore di divisione 
o equiparati, con trenta anni di servizio )) 

(parere alla I Combnlissione) (1354). 

Dopo illustrazione del Relatore Barbi, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
contrario, poiché non risulta in alcun modo 
determinata la misura della maggiore spesa 
implicata né congiwa la indicazione .di co- 
pertura formulata (con semplice rinvio al 
fondo globale per l'esercizio 1963-64, ove non 
è peraltro iscritta alcuna posta per tale titolo). 

PROPOSTA DI LEGGE: 

FORNALE e FUSARO: (( Modifica.zione del- 
l'articolo 8 della legge 10 giugno 1942, n. 675, 
concernente l'inquadramento degli insegnan- 
ti dell'ordine elementare nel gruppo B del- 
l'ordinamento gerarchico delle Amministra- 
zioni dello Stato )) (Parere alla VIZI Commis- 
sione) (1521). 

Dopo illustrazione del Relatore Pedini e 
dopo che il Sottosegretario Caron ha i-iferito 
il contrario avviso del Governo sulla proposta 
di legge, la Commissione delibera di non po- 
ter esprimere allo stato parere favoi-evole, 
poiché non risulta determinata la  misura del- 
la maggiore spesa implicata né indicata al- 
cuna adeguata copei%ura. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

NANNUZZI e PIGNI : (( Valutazione agli 
effetti dell'indennità di buonuscita dei periodi 
di. servizi'o non di ivolo e dei peri.odi di studio 
'e di perfezionamento 1,egittimamente ricono- 
sciuti e legalmente riscat.tati (Parere alla VI 
Cumi?nz'ssione) (1586). 

Dopo i.:'lust.razione del d,eputato De Pascalis, 
che.sostituisce il Relatore Galli, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole ,al- 
1;: proposta di legge in esame rinviando a.1 di- 
s5gno di legge n. 2427, di recente presentato 
dal1 Governo ce che verte su identica materia, 
per la individuazione dei limiti e 'dei para- 
m,etri entro i quali riportere la stessa propo- 
sta di legge al fine di esclud'ere conseguenze 
finanziarie a carico d'e110 Stato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DURAND de la  PENNE: (( Valutazione, ai 

fini dell'indennità di buonuscita, dei servizi 
resi all~lo Stato dal personde militare anterior- 
mente alla nomina in servizio permanente 'o 
c0nt.i n uat,ivo (Parere allu VI  Comì i sm 'one )  
(1615). 

In assenza del Relatore Lezzi, la Commis- 
sione delibera di rinviare l'esame della propo- 
sta di .legge. 

PHOPO'STA D I  LEGGE: 

.GAGLIARDI : (( Provvidenze per l'eserci- 
zio dei .pubblici servizi lagunari di trasporto 
in concessione gestiti dall'nzienda comunale 
di navigazione interna lagun,are di Venezia 1) 

(Parere alla X Commissione) (1791). 

Dopo illustrazione del Relatore Bianchi 
Gerardo e del proponente Gagliardi e dopi, 
che il Sottosegretario Caron ha riferito l'av- 
viso del Governo (che non giudica pertinen- 
te lo strumento 1egisl.ativo ai fini di una even- 
tuale revisione delle sovvenzioni attualmente 
accordate all'azienda comunale .di naviga- 
zione intesna lagunarz d i  Venezia e che co- 
munque ritiene la proposta carente nella in- 
dicazione di copertura ,della m,aggiore spesa 
implicata), la Commi,ssione delibei?a di rin- 
viare l'espressione del parere, al  fine di ac- 



certare, comunque: 1) il costo della nuova 
misura di sovvenzione-chilometro previsto 
dalla proposta .di legge; 2) .se altre aziende 
analoghe potrebbero invocare una corrispon- 
dente maggiorazione de1l.a sovvenzione; 3)  
come lo stanziamento disposto in .attuazione 
della legge 2 agosto 1052, n. 1221, sul bilan- 
cio dei Trasporti venga adeguato alle mag- 
giori occorrenze derivanti d.a maggiori per- 
correnze contemplate d.all’articolo 2 dell,a leg- 
ge medesima. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

COLASANTO ed a1,tri: (( Provvidenze fi- 
nanziarie ed assicural.ive per la costruzione 
e l’acquisto di case per i ferrovieri (Parere 
alla X Commissione)  (2202). 

Dopo illustrazione del Relatore Barbi e 
hterventi ‘dei ,deputati De P.ascalis e R,aucci 
nonché del Sottosegretario C.aron, che rife- 
risce il contrario avviso del Governo sulla 
proposta di legge in esame, la Commissione 
delibera di esprimere parere contrario, per- 
ché il provvedimento induce nuovi oneri a 
carico della gestione ferroviari,a all’infuori 
di un quadro di risanamento gener,ale della 
azienda, mentre .la costruzione di ,abitazioni 
non di servizio per il personale dipendenk 
è problema ,da risolvere con iniziative a ca- 
rattere generale già 9revi.ste nel programma 
economico quinquennale (edilizia convenzio- 
nata) ‘senza indulgere a soluzioni set.toriali 
e di categoria. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
ZANIBELLI ed altri: (( Proroga .dei benle- 

fici previsti d.all’articolo 8, primo comma, 
della ,legge 29 luglio 1957, n. 635, e succes- 
sive modificazioni ed integsazioni, per le im- 
prese .artigiane, le piccole induslrie, le im- 
prese ,alberghiere e di trasporto )) (Parere allu 
81 Cornmissione) (2440). 

Ilopo illustrazione del ‘deputato Biasutti, 
che sostituisce il Rel.atore Galli, e dopo chd 
il Sottosegretario- Caron ha espresso il con- 
senso del Governo alla proposta .di legge in 
esame, la Commissiono delibera di esprimere 
parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,55. 

FINANZE E TESORO (VI) 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1965, ORE 17,15. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Belotti; per le finanze, Valsecchi e Bensi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Modificazioni all’articolo 3 della leg- 
ge 3 marzo 1951, n. 193, recante norme rela- 
tive al servizio deI Portafoglio dello Stato )) 
(2303). 

I1 Relatore Sciicciolo illustra il disegno 
di legge che eleva a lire cinquemila il limite 
di cui all’articolo 3, primo comma, della leg- 
g e  3 marzo 1951, n. 193 per adeguare tale 
limite, precedentemente fissato in lire mille, 
ai valori attuali del potere di acquisto della 
moneta. 

I1 deputato Angelino Paolo chiede chiari- 
menti in ordine alla effettiva possibilità del 
Governo di controllare i trasferimenti di va- 
luta all’estero per conto di Amministrazioni 
dello Stato e sottolinea la necessità di poten- 
ziare le agenzie commerciali all’estero ridu- 
cendo il personale in altri settori di attività. 

I1 Sottosegretario Belotti sottolinea la na- 
tura tecnica del provvedim-ento, che non in- 
cide sulle questioni messe in evidenza dal 
deputato Angelino Paolo e che potranno es- 
sere prese in considerazione in altra sede. 

Al termine della seduta, l’articolo unico 
del disegno di legge è votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE. 

ZANIBELLI : (( Proroga dei benefici pre- 
visti dall’articolo 8 della legge 29 luglio 1957, 
n. 635, e modificazioni successive per le im- 
prese artigiane, le piccole industrie, le im- 
prese alberghiere e di trasporto )) (2440). 

I1 Relatore Laforgia illustra la. proposta 
di legge che, in attesa dell’approvazionie del 
disegno di legge inteso a rivedere con nuovi 
criteri l’estesa materia, dl’esame del Senato, 
intende prorogare la legge del 1957 per non 
creare uno stato di incertezza che blocchereb- 
be le iniziative in atto in un momento in CUI 
è necessario dare fiducia ai nuovi investi- 
menti per mantenere alto il livello di  occu- 
pazione. 

Dopo interventi del deputato Lenti, che 
propone la limitazione della proroga ad un 
anno per non pregiudicare il riordinamento 
organico dell’intera materia che dovrà esse- 
re de t tua to  sulla base del disegno di legge 
presentato al  Senato, e dei Sottosegretario 
Valsecchi, che sottolinea la necessità di non 
creare nell’attuale situazione pericolosi vuoti 
legislativi, la Commissione approva l’articolo 
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unico dellma proposta di legge ed un articolo 
aggiuntivo del seguente tenore : 

(1 La presente legge entra in vigore il @or- 
no successivo a quello della sua pubblicazio- 
ne nella Gazzella Ufficiale ed ha effetto dal 
10 luglio 1965 ) I .  

. Al termine della seduta, la proposta di 
legge . è  ,votata a scrut,inio segreto ed appro- 
vat,a. 

. .  . .  
DISEGKO D I  LEGGE: 

(( Approvazione degli atti di vendita a 
tratfativa privata in data 22. ottobre 1957, 
n. 701.3. di repertorio ed in data 13 gennaio 
1960, n. 7209 [di repertorio, alla società ano- 
nima immobiliare del Tigullio ‘del compendio 
demaniale costituito da una zona di arenile e 
di scogliera sito in R.apallo )) (2289). 

I1 Presidente Vicentini ricorda i precedenti 
d,ell’iter ,del disegno di 1,egge. 

Al termine dela seduta, l’articolo unico 
del disegno di legge B votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

. DISEGNO DI LEGGE: 

Deroghe al monopolio ,di Stato del chi- 
nino )) (2295). 

Dopo relazione del R’elatore Loreti gli ar- 
tico,li del ,disegno di legge sono approvati ‘sen- 
za modificazioni. 

Al’tepmine della seduta, il disegno .di legge 
B votato a scrutinio’ segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 1 LUGLIO 1965, ORE 18. - Presi- 
denza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Relotti; per le finanze, Valsecchi e Bensi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

VILLA e CASTELLUCCI : (1 Provvidenze in 
favore clell’lstituto romano per i ciechi di 
guerra )) (2326). 

Su proposta del Relatore Scricciolo la 
Commissione delibera all’unanimità di chie- 
dere alla Presidenza della Camera il trasferi- 
mento in sede legislativa del provvedimento. 

P~OPOSTA DI LEGGE: 

ALESBANDRINI . (( Esenzione dell’imposta 
comunale di consumo per i cartoni da imbal- 
laggio 1) ( 4 3 4 ) .  

Dopo la relazione del Relatore Bonaiti e 
l’intervento del Sottosegretario Valsecchi, la 
Conimissione approva l’ai-ticolo unico che, 
con le inodificazioni proposte dal Governo, ri- 
sulta i l -  seguente : I( I cartoni predisposti per 
l’imballaggio, con opportuni tagli e sagoma- 
ture, non sono assoggettabili all’imposta co- 
munale {di consumo prevista, per i lavori in 
cartone, dal testo unico per la finanza locale 
14 settembre 1931, n. 1175, e successive mo- 
dificazioni )); e (delibera alla unmimi$à di 
chiedere alla Presidenza della Camera il tra- 
sferimento in sede legislativa della proposta 
di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CENGARLE ed altri: (( Concessione di una 

indennità giornaliera ,al personale del Mini- 
stero della sanità addetto ai servizi grafici ed 
a stampa, ai seivizi eliocianografici, fotogra- 
fici e microfotografici 1) (Urgenza) (1114). 

Dopo la relazione del Relatore Loreti ed 
interventi del Sottosegretario Belotti, la Com- 
missione delibera ‘di proporre all’ Assemblea 
la reiezione ,della proposta di legge e dà man- 
dato al Relatore ,di stendere. in tal senso la 
relazione. 

I1 Presj,dente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. ’ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE IS,IO. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 1” LUGLIO 1965, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
terviene il Sottosegretario ‘di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO E PRO,POSTE DI LEGGE: 

(( Modificazioni ed integrazioni alla leg- 
ge 18 aprile 1962, n. 167 )) (2418); 

TODROS ed altri: 11 Modifica alla legge 
1s aprile 1962, n. 167, concernente disposi- 
zioni per favorire l’acqui,sizione d i  aree fab- 
bricabili per l’edilizia economica e popolare )I 

(933) ; 
DE PASQUALE ed altri: (( Modifiche agli 

articoli 12 e 16 della legge 18 aprile 1962, 
n. 167, recante disposizioni per favorire l’ac- 
quisizione di aree fabbricabili per l’edilizia 
economica e popolare II (2278); 

’ DEGAN ed altri: (( Modifica agli ai-tico- 
li 12, 16.e 18 ,della legge 18 apiilei962, n. 167, 
recante disposizioni per favorire l’acquisizio- 
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ne .di aree fabbricabili per l’edilizia econo- 
mica e popolar,e 1) (2346); 

CorToNE e TAVERNA: (( Modifiche alla 
legge 18 aprile 1962, n. 167, contenente dispo- 
sizioni per favorire l’acquisizione di aree fab- 
bricabili per l’edilizia economica e popolare )) 

(2411). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno e delle proposte di  legge. 

I1 Relatore Ripainonti rilleva che anche 
dopo la recente sentenza della Corte costitu- 
zionale riniane inalterato il valore della legge 
11. 167, quale strumento di carattere transito- 
rio per regolare lo sviluppo urbanistico delle 
città, ed afferma che i criteri per la determi- 
nazione ,della indennitk ‘di espropriazione in- 
dicati nel disegno di legge - questione su cui 
si è prospettata nel corso dlella ‘discussione 
una profonda divergenza ,di vedute tra le va- 
rie parti politiche - rappresentano soluzioni 
indicate come possibili nella sentenza stessa, 
pur non potendo costituire un preoedente agli 
effetti della futura legge urbanistica. A pro- 
posito poi di  quanto previsto nella proposta 
di legge n.  2411: circa l’esecuzione delle ope- 
re, .di urbanizzazione direttamente d a  parte 
dei privati, tdichi.ara ,di non essere in linea 
di principio contrario a tale, sistema, a con- 
dizione che non resti escluso un concorrente 
intervento da parte dei comuni; ritienle altre- 
s i  che la permuta, di cui all’articolo 2 della 
proposta di l’egge n. 2278, di aree non edifica- 
hili in base a.i piani di zona con aree edifica- 
bili potrebbe ‘,dar luogo a notevoli difficoltà 
per quanto attiene alle espropriazioni da con- 
dursi ‘dagli enti per l’edilizia economica e. po- 
pola.re. Conclude proponendo ‘di non fissare 
aIcun parametro per la ‘determinazione dei 
canoni ,di locazione degli alloggi realizzaii di- 
rettaments ‘dai proprietari di aree comprese 
nei piani ,di zona, rinviandosi ad apposite 
convenzioni da stipularsi tra i proprietari ed 
il comune, e .di assumere il .disegno (di legge 
come testo base per l’esame dlegli articoli. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci, dopo avere 
ril<evato che i1 Governo ha già ,dato prova di 
voler ri,muovere gli ostjacoli ‘che si frappon- 
gono all’attuazione della llegge n .  167, che non 
è .diretta a colpire i proprietali di  aree ma 
a permettere .la .realizzazione ,di finalità so- 
ciali, illustra ampiamente i motivi che han- 
no indotto il Governo a proporre i criteri in- 
dicati ne1 disegno di legge per quanto si rife- 
risce ,alla indennitii di espropriazione; affer- 
ma, a questo proposito, che la soluzione ac- 
colta appare come la più conforme al  dispo- 
sto costituzionale, pur rilevan,do che tutta la 

materia degli indennizzi andrebbe regolata 
con una nuova legge di carattere genesale. 

I1 deputat-o Todro; dichi.ar,a preliminar- 
mente di ritirare, anche a nome degli altri 
proponenti la proposta ,di legge n. 933, ed 
affeima che l’articolo 1 del disegno di leg- 
ge impegna tutta la responsabilità politica 
del Governo che ha dimostrato di voler acco- 
gliere criteri per la ,determinazione degli in- 
dennizzi che non tengono in alcun conto una 
serie di esigenze sociali e politiche, ricono- 
scendo ai proprietari di aree il diritto ad es- 
sere indennizzati anche in relazione agli in- 
crementi ‘di valore delle aree - ciò che è esclu- 
so dalla stessa legge del 1865 sulle espropria- 
zioni per pubblica utilità - e comprometten- 
do quindi le soluzioni più generali che do- 
vramo essere contennte nella futura legga 
urbanistica. 

I1 deputato Degan ritiene che la soluzione 
proposta. ,dal Governo in  m’ateria di inden- 
nizzo si’a quella che cffra maggiore certezza 
di .aderenza al precetto costituzionale, pur 
ritenendo che la quesbione debba essere esa- 
minata nel quadro ‘di una nuova legge’ gene- 
rale ,sulle .espropriazioni per pubblica utilità. 

I1 deputato Cucchi si dichiara favorevole 
alle ‘soluzioni proposte dal Governo per quan- 
to si riferisce alla determinazione dell’ind,en- 
nizzo, ma ritiene che debba essere ulteriar- 
mente approfondito il problema del %cono- 
scimento degli ,incrementi di valore delle aree. 

I1 deput.ato Curti Ivano ri.1ev.a che il di,%- 
gno di legge è indice di una volontà del Go- 
verno e del1,a sua :maggioranza di voler tor- 
nare indietro rispetto ,ai principi già posti 
con la legge n. i67, dal momento che nella 
determinazione del valore delle aree si t,errà 
cont,o degli incremsenti di valore di esse, cib 
che si intese ,appunto escludere quando la 
stessa legge 11. 167 fu approvata. 

11. deputato De Pasqua1,e riibaldisce la ne- 
cessità ,di eliminare il riconoscimento d,egli 
incrementi di valore ai fini dell’indennizzo, 
ritenenldo che su ciò possa conseguirsi un ,so- 
stanziale accordo tra le diverse parti politiche. 

Dopo ,l’intervento dei ‘deputati Poerio e 
Cucchi, del Relatore Ripamonti, .del Sottose’ 
gretario De’ Cocci e del Presidente Alessan- 
drini, la Commissione approva i singoli arti- 
coli del disegno d i  legge, .deman.dando al co- 
mitato dei nove di ,esaminare ulteriormente 
i ‘diversi emendamenti proposti, allo scopo 
di ricercare un accordo Su quelli ‘da presen- 
taxe ~all’A~ssemblea a nome della Commis- 
sione. 

La Commissione dà <uin,di incarico al Re- 
latore .di stendere la relazione per l’Assemblea. 
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1 deputati De Pasquale e Guarra si riser- 
vano di presentare relazioni d i  minoranza. 

11 Presidente comunica che il Comitato dei 
nove è costituito, oltre che da lui ,stesso e dal 
Relatore, dai deputati Brandi, Cucchi, Cot- 
tone, Curti Ivano, Guarra, Montanti e To- 
dros e che esso si riunirà martedì 6 luglio 
alle ore 18. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 1" LUGLIO 1965, ORE 10. - PTeSi- 
denza del Presidente GIOLITTI, i n d i  del Vice- 
presidente DOSI. 

ESAME DELLA PROPOSTA DI LEGGE: 

ALESSANDRINI : (( Norme sulla composi- 
zione 'del Consiglio direttiva dell'Ente nazio- 
nele per la cellulosa e per la carta )) (1607). 

Su proposta del Presidente Giolitti, la 
Commisssione delibera 'di chiedaere il passag- 
gio della proposta di legge in sede legislativa. 

( L a  seduta,  sospesa alle lO,lO, è ripresa 
alle 16, 45) .  

SEGUITO DELL'ESAME DELLA PR0,POSTA D I  
LEGGE : 

LAMA ed altri: (( Norme per disciplinart: 
la rkerca e la co1,tivazione delle sostanze mi- 
nerali e dei proldotti di cava )) (571). 

I1 R'elatore Dosi rileva come la proposta 
d!. l'egge innova in manliera particolarmente 
incisiva nel Pegime giuridico vigente nel set- 
tore ,dell,e cave e delle torbiere, regime che 
risale alla legge mineraria del 1927. 

Non condivide la premessa critica dei pro- 
ponenti isecondo la quale la disciplina vigente 
iil materia mineraria giustifica e legittima 
azioni 'di rapina da parte dei proprietari e dei 
gestori. Non concdivi,de, inoltre, l'impostazio- 
ne antiliberistica 'del provvedimento, anche 
in considerazione del fatto che l'attività .di 
ricerca e d'i coltivazione si avvantaggerebbe 
della collaborazione di tutte le forze econo- 
miche pubbliche e private attrezzate a tahe 
scopo, e sarebbe danneggiata da ingiusti'ficate 
ed antieconomiche esclusioni. 

Avviandosi alla conclusione, anche ri- 
cordando i non buoni risultati della legge 
sugli idrocarburi di cui pure egli fu fra gli 
artefici più convinti e che limita di f,atto a 
pochissimi il diritto di ricerca, sost.ien,e essere 

più vantaggioso allargare al più gran numero 
possibile di operatori economici l'oppoi-tunita 
di promuovere la ricerca e la coltivazione dei 
minerali: ciò anche per mobilitare al mas- 
simo le forze che ,dispongono ,di energia e di 
capacità d'iniziativa e di investimento. 

Per tali ragioni, oltre che per motivi di  
oi3dine cost-itumionale e finanziario, si dichia- 
ra contrario allo spirit,o della proposta di leg- 
ge, e conclude preannun'ciando la preseiita- 
zione di un (disegno di legge sulla stessa 
materia da .parte del Governo. 

Su richiesta diel deputato Rossi Paolo Ma- 
rio, il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme sui licenziamenti indivi.duali )) 
(2452). 

I1 Relatore Colombo Vittorino mette in ri- 
lievo come questo provvedimento, chie costi- 
tuisce uno dei punti programmatici fonda- 
mentali del Governo, si ispira ai più aggior- 
r!ati principi .della ,dottrina giuridica e del 
pensiero politico contemporaneo in materia 
.di rapporto di lavoro. 

In particolare, la caratterilstica \del ,disegno 
di legge è costituita dal tentativo di riequili- 
brare in forma. legislat,iva la posizione tuttora 
sfavorevole del lavoratore nel rapporto giu- 
ridico di lavoro, posizione che si rivela parti- 
colaimente debolle al momento della rottura 
del rapporto stesso. 

Illustra la portata dei singoli articoli, sulla 
cui formulazione anticipa a1,cuni rilievi che 
costituiranno oggetto del 'parere. 

nopo interventi favorevoli dei deputati 
Girardin, Titomanlio Vittoria, Dosi e del de- 
putato P,iccinelli che puntualizza in teilmini 
giuridici alcune modifiche tendenti .a miglio- 
rare il testo, i ,deputati Bastianelli, Origlia, 
Alesi e Dernarchi intervengono per esprime- 
re alcune perplessità e sottolineare alcune ri- 
serve di car,attere politico ed economico. 

La Commissione esprime, quindi, a, lar- 
ga maggioranza parere favorevole con le se- 
guenti osservazioni : 

(( La Commissione richiama l'.attenzione 
delle Commissioni di  merito sulla formula- 
zione degli art>icoli 2, 3, 5, 6, 7, I O .  In par.- 
ticolare: per quanto concerne l'articolo 3, ri- 
leva come con la dizione (( ,sensibile e volon- 
tario inadempimento ..) si venga praticamen- 
te a qualificare una inadempienza di particc- 
lare gravità, molto simile a quella prevista 
dall'articolo 2119 del Codice civile, e come 
la, dizione di cui al secondo comma dello stes- 



so articolo possa dare luogo a .dubbi inter- 
pretativi. Ritiene, quindi, che sia preferibil;! 
usare una formulazione atta a diversificare 
l’ipotesi prevista dal .disegno di legge da quel- 
la relativa .al licenziainento per giusta causa 
e a stabilire un più preciso riferimento del 
tipo di valutazione della idoneità fisica o del- 
la capacità professionale a ragioni obiettive 
legate ai risultato economico dell’impresa; 
per quanto concerne l’articolo 7 ,  ritiene chd 
il lavoratore .aderente ad organizzazioni sin- 
dacali sia tenuto all’osservanza dei contratti 
collettivi, che prevedano tentativi di conci- 
liazione, e quindi che alla dizione (( non 
possa )) debba essere sostituita quella (( non 

,sia tenuto ad n. 
In ordine, infine, .all’.articolo 10; secondo 

conima, ritiene debha precissarsi che una metà 
della indennità di anzianità spetta ai lavora- 
tore )). 

LA SED.UTA TERMINA ALLE 19,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDI 1‘’ LUGLIO 1965, ORE 18. - Presi- 
denza dcl Ylcsidentt: 133 MARIA. - Interviene 
i l  Sottosegreario di Stato per la sanità, Volpe. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

DE M A ~ I I A  : (( Proroga delle disposizioni 
transitorie per i concorsi a post4 di sanitari e 
farmacisti ospedalieri )) (23’78); 

DE LORENZO e PIERANGELI : (( Proroga del- 
le di,sposizioni transitorie per i concorsi a po- 
sti .di sanitari e farmacisti ospedalieri )) (2396). 

I1 Presidenbe De Maria illustra ampiamen- 
te la porlata e le finalità delle due iniziative 
legislative; tendent.i a prorogare le disposi- 
zioni transitorie per i concorsi sanitari, già 
emanate con la legge 10 marzo 1955, n. 97. 
Dopo aver ricordato ‘le numerose proroghe 
succedutesi in questi uiti,mi dieci ann,i, con- 
c.lude invitando la Commissione ad appro- 
vare il provvedimento in un testo unificato da 
lui elaborato. 

I1 .deput.at.o Fada richiama l’atbenzione del- 
la Commissione sulla non felice dizione del- 
1’ai.ticolo 2 (della legge 23 giugno 1961, n.  532, 
per quanto conceme la scelta del professore 
universitario membro ,d,elle Commissioni giu- 
dicatrici per i concorsi a posti di prim,ario 
ospedaliero. Ritiene che la generica formula- 
zione d i  questo articolo potrebbe generare 

equivoci, provocando ingiustificate esclusioni 
di  cattedratici di patologia, clinica e semeotica 
medica nei concorsi a podi .di primario me- 
,dico. Conclude raccomandando di inserire a 
verbale l’interpretazione autentica ,della nor- 
ma in questione ovvero .di introdurre un ap- 
posito emendamento interpretativo. 

I1 deputato Barberi con.divide le osserva- 
zioni formulate in proposito dell’articolo 2 
della legge n. 532 del 1961. Ritiene possa es- 
sere consacrato a verbale che nei concorsi a 
posti di primario medico O chirurgo il pro- 
fessore universitario, membro della Commis- 
sione giudicatrice, possa essei-e scelto tra i 
cattedratici di clinica, patologia e seinleotica, 
medica o chirurgica. 

Intervengono successivamente nella di- 
scussione i deputati: Bemporad, il quale ri- 
corda che gli sbessi inconvenienti lameinfati 
si verificano anche in altri concorsi ospeda- 
lieri e si dichiara eventualmente favorevole 
al riprktino ‘della di,sposizione in cui alla let- 
tera c) del primo conima dell’articolo 5 della 
legge n. 97 ,del 1955, giacché ritiene che la di- 
zione .della ,disposizione attualmente in vigore 
sia troppo restrittiva e di,a adito ad innume- 
revoli contestazioni; Pasqualicchio, il quale 
denuncia la grave responsabilità del Gover- 
no nel ritardo della presentazione al Parla- 
mento del ,disegno di legge ,sull,a niforma ge- 
nerale ospedaliera; Lattanzio, il quale auspica 
una sollecita .definizione de,l problema della 
nuova disciplina dcegli ospeda1:i e suggerisce 
di approvare la proroga in ,d,iscussione senza 
porre alcun termine finale; Capua, che si di- 
chiara d’accordo con la proposta Lattanzio; 
,Messinetti, ch,e concorda con la propost,a 
avanzata ,di prorogare le disposizioni transi- 
torie fino alla emanazione della nuova disci- 
plina sull’ordinamento degli ospedali; Gasco 
e Usvardi, entrambi favorevoli all’emenda- 
mento Latbanzio. 

I1 ‘deputato Romano presenta un ordine del 
giorno per invitare il Governo a trasmettere, 
quanto prima, alle Camlere il ldisegno di legge 
sulla tanto auspicata rifonma del settore ospe- 
daliero; si dich.iarano contrari a tale ordine 
del giorno i deputati Capua e Pasqualicchio. 

I1 Presidente De Maria, replicando agli 
intervenuti nella discussione, ritiene sia suf- 
ficiente consacrare a verbale la interpretazio- 
ne data dal deputato Barberi alla disposizione 
di cui alle lettera c )  dei primo comma del- 
l’articolo 2 della legge n. 532 del 1961. Quan- 
to all’ordine del giorno Romano, invita il 
proponente a volerlo ritirare, giacché sarebbe 
inopportuno - a suo avviso - stimolare il Go- 
verno a quella funzione di iniziativa legisla- 



- 14 - 
P - 

tiva di cui partecipano, di pieno diritto, ,an- 
che i parlamentari. 

11 deputato Romano, aderendo all’invito 
del Presidente, dichiara di non insistere sul 
suo ordine del giorno. 

11 Sottosegretario Volpe riferisce il con- 
senso del Governo sulle proposte di legge in 
discussione e sulla modifica suggeiita dal de- 
putato Lattanzio; rinnova l’impegno di pre- 
sentare, a breve scadenza, il disegno di legge 
sulla riforma generale ospedaliera. 

Successivamente, e dopo brevi interventi 
dei deputati Di Mauro e Fada, la Commissio- 
ne approva gli articoli del testo unificato del- 
le due proposte di legge, elaborato dal Presi- 
dente De Maria, nella seguente formulazione : 

ART. 1. 

Le disposizioni transitorie per i concorsi 
a posti di sanitari e farmacisti ospedalieri, 
di cui alla legge 10 marzo 1955, n. 97, e suc- 
cessive proroghe e modificazioni, sono richia- 
mate in vigore e prorogate a partire dal 10 
luglio 1965. 

ART. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua, pubblicazione sulla Gazzella 
Ufficiale. 

In ‘fine di (seduta il provvedimento B votato 
a scrutinio segreto e risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

IN SEDE REFEREWTE. 

GIOVEDÌ 1 LUGLIO ORE 19,15. - Pre- 
siden,zct del Presidente DE MARIA. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Concessione di un contributo annuo a!- 
l’Associazione italiana della Croce Rossa )) 

(2337). 

I1 Presidente De Maria illustra le linee 
generali della relazione che intende predi- 
sporre per l’Assemblea sul disegno di legge 
in esame, soffermandosi, in modo particolare, 
sui rilievi formulati da parte della Corte dei 
conti, nella sua relazione al Parlamento, sui- 
la gestione amministrativa della Croce rossa 
italiana. 

Successivamente, la Commissione appro- 
va l’articolo 1 nella nuova formulazione pro- 
posta dalla Commissione Bilancio nel parere 
espi‘esso in data 16 giugno 19% e l’articolo 
2 nel testo originario del disegno di legge. 

La Commissione delibera, altresì, di con- 
ferire al Presidente De Maria il mandato di 
stendere la relazione scritta per l’assemblea. 

11 Presidente si riserva d i  nominare il Co- 
mitato dei nove. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

Il deputato Biagini ripropone .all’atten- 
zione della Commissione la quest.ione de lh  
.assistenza sanitaria e dell’assegno in favort? 
dei mutilati ed invalidi civili. Dopo aver ri- 
cordato che il Governo si er,a impegnato a 
presentare una serie d i  emendamenti . a h  
numerose iniziative parlamentari esistenti in 
materia entro la giornata odierna, informa 
che, nella eventu,alità che tale impegno non 
fosse rispettato, il Gruppo comunista si ri- 
serva di chiedere alla Preskleiiza della Ca- 
mera l’iscrizione ,all’ordine del giorno dell; 
proposte di legge, #a norm’a dell’articolo 65 
ultimo comrna del Regolamento della Ca- 
mera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

c 
COlMiWSSIONI RIUNITE 

(IV Giustizia e XIII Lavoro) 

Venerai 2 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esnme del disegno e della 

Norme sui licenziamenti individuali (2452) ; 
- Relatori : Fortuna, per la IV Commis- 

sione, Russo Spena, per la XIII Commissione 
(Parere della X I I  Co?nmissione) ; 

SULOTTO ed altri : Regolamentazione del 
licenziamento (302) ; 

- Relatori: Cacciatore, per la IV Com- 
missione, Russo Spena, per la XIII Commis- 
sione; 

proposta d i  legge:  

e delle pet iz ioni:  
Regolamentazione del principio della giu- 

sta causa nei licenziamenti (73, 80, 83, 84, 86, 
87, 88) Relatore: Russo $§pena. 



- 15 - 
-- i 

Esanie della proposta d i  legge : 
SPAGNOLI ed altri : Modifica dell’artico- 

lo 2120 del Codice civile (1855); 
- Relatoii : Fortuna, per la IV Commis- 

sione, Russo Spena, per la XIII Commissione. 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdl 2 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell‘esmne del disegno e delle 
proposte da legge: 

jstituzione di scuole materne statali (1897) 
- Purere della I l ,  della V e della I X  Com- 
missio.ne) ; 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : Istituzione 
di scuole statali per l’infanzia (Urgenza)  (938) 
- (Parere della I ,  della I I ,  della V e del le  
I X  Commiss ioxe) ;  

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Obblig,a- 
torietk della scuola materna per niinor,ati del. 
l’udito (148) - (Parere della F‘ Commis- 
sione);  

DEGAN ed ,altri : Modifica dell’articolo 21 
della legge 13 marzo IY58, n. 165, per la riva-. 
Iutazione della carriera delle mlaestre giardi- 
niere (821) - (Parere della V Commissione)  ; 

- Relatore: Rampa. 

Segui to  dell’esatne della proposta d i  
legge: 

ROMANATO ed altri : Modifiche’ alla legge 
28 luglio 1961, n. 831, recante norme sul per- 
son,ale dir.ettivo e docente della ‘scuola (317) 
- Relatore: Franceschini - (Parere della V 
Commiss ione) .  

Esame delle proposte di legge: 
ROMANATO: Modifiche al regio decreto 15 

maggio 1930, 11. 11’70, concernente 1.e norme 

per il pareggiamento degli istituti musicaii 
(1039) - Relatore: Bei$é; 

COLASANTO ed altri : Inquadramento del 
personale direttivo e docente delle soppresss 
scuole tecniche nei ruoli degli istituti pro- 
fessionali e disciplina degli incailchi e sup- 
plenze nei medesimi istituti (1809) - Rela- 
tore: Racchetti - (Pnrere della V Gomm,is- 
s ione) .  

Esame delle proposte d i  legge: 
ROMANATO e PITZAL~S: Norme per l’assun- 

zione nel ruolo dei presidi di  concorrenki 
idonei (1129); 

LEONE RAFFAELE : Norme per l’assunzione 
nei ruoli organici ‘dei presidi o capi di  kti- 
tuto in possesso di particolari requisiti e con- 
dizioni (1777); 

- Relatore : Racchetti. 

Esame delle proposte d i  legge: 
CRUCIANI e GRILLI ANTON~O: Norme inte- 

grative deglai-articoli 20 e 21 ,della legge 7 feb- 
braio 1958, n. 88, concernente provvedimenti 
per l’educazione fisica (72) - (Parere della 
V Commiss ione) ;  

TITOMKNLIO VITTORIA : Provvedimenti ir, 
favore degli insegn.anti di educazione fisica 

LETTIERI ed altri: Provvedimenti in ba- 
vore degli insegnanti ,di educazione fisica 
(1188); 

URSO ed altr i :  Provvedimenti in favore 
degli insegn.anti di .educazio’ne fisica (1209) - 
(Parere della C’ Commissione):  

- Relatore: De Zan. 

(250) ; 

‘TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenzicito per  la  s lumpa alle ore 22,45. 


